


. Nel campo della grafia musicale l'indicazione del· 
tempo, come è stata praticàta finora, costituisce ~n 
assurdo che nessuna forza di tradizione riesce a g:m­
stificare. 

. La designazio~e del tempo è fatta basandosi sulla 
figura di semibreve suddivisa in due metà o quattro 
quarti o otto ottavi o sedici sedicesimi ecc. e per 
formare tempi diversi da questo cosi detto ordinarw, 
rappresentato come unità dalla semibreve, si prend_e 
uno degli elementi derivati da questa e si formano 
nuovi aggregati o derivazioni che danno origine appunto 
a nuove formazioni di tempo. Così abbiamo le forma­
zioni 3/4, 6/8, 9/8, ecc. ~on le quali designamo che 

· le misure in cui è suddivisa la composizione sono 
formate rispettivamente di 3 semiminime, di 6 crome, 
di 9 crome, ecc. Senonchè, la croma con la quale 
rappresentiamo l' s• parte d'una semibreve, non ha 
valore nè rapporto costante altro che se considerata 
nel tempo ordinario: in una formazione diversa essa 
non può avere più il rapporto di 1/8,",perchè se fa 
parte d'una misura· che comprende 9 . crome èssa ha 
il. valore di 1/9 ~ quindi si dovrebbe rappresen.tare la 
nuova formazione di tempo con la cifra 9/9, così come 
erroneamente si rappresenta talvolta il tempo ordinario 
(C) con la cifra 4/ 4. Ma come 4/ 4 è un nonsenso, 
perchè . corrisponde ed un intiero, : così sarebbe un 
nonsenso il 9/9 o qualunque· altra designazione del 
genere, che pure co1,:risponderebbe ad un intiero. 

L' incon~niente (più grave che non si creda, essendo 
causa d'incomprensione per chiunque cominci a studiare 
la musica) deriva appunto dal fatto che per la forma­
zione di qualunque tempo, sia esso binario o ternario, 
si parte dal concetto della semibreve che, per il valore 
e la suddivisione assegnatigli, è eminentemente quater­
naria. Inv~e, la designazione e la suddivisione del 
tempo in musica non deve essere altrQ che il rapporto 
fra lo spazio di tempo da suddividere e le parti in cui 
lo si suddivide, senza alcun legame con qualunque 
spazi«> . di tempo stabilmente determinato nè con qua­
lunque figura che sostanzialmente o soltanto nominal­
mente lo rappresenti, come accade ora - ad esempio -
con la semibreve. 

Soltanto così si riescirà a dare al concetto della 
formazione del tempo · mÙsicale la precisione e la 
elasticità. nece$S&l'ie alla sua comprensione. 

En e! campo de. la grafia musical la indicacidn del 
tiempo, tal &omo ka sido practi&ada kasta lwy, &onstitu.ye 
un absurdo que ninguna faerza de la t,·adiddn akanza 
a justific'llr. 

La designa&idn del tiempo es.'d l,ecka basdndose en 
la figura de ndonda, subdividida en dos mitad,es, o 
cuatro cuartos, u ocko o,tavos, d diez y seis die11 y 
seisavos, etc., y para formar tiempos diversos de este 
llamado ordinan·o, representado &omo unidad de la redonda, 
se toma uno de los elementos derivados de esta y se 
forman nuev~s agregados o derivaciones que ddn origm 
precisamente a nuevas forma,iones de tiempo. 

Ast tenemos la formacidn .3/4, 6/8, 9/8, etc., &on 
las cuales designamos que los compases m que .se suhdi­
vide la composicidn estan formados respectivamente de .3 
negras, de 6 &orcheas, de 9 ,or,heas, etc. No kay sino 
que la &or&kea, con la cual represenlamos una odava 
parte de la redonda, no #ene un va/or ni una relacitln 
constante mas que considerandola m el tiempo ordinario: 
en una formacitln dt"t1ersa di&ka uw,nea no puede tener 
ya la relàcidn de I/8, porqué si forma pari~ de un 
compds que comprenda 9 corcheas, la ,orckea tiene el 
valor de r/91 y asi se de/urta representar la nueva 
formadon de tiempo &on la cifra 9/9, tal &01110 erro­
neamente se representa el tiempo ordinario (C) con la 

cifra 4/4. Mas asi &omo 4/4 no tiene sentido porqué 
equivale a un entero, tampoco tendria 5entido e! 9/9 o 
cualquiera otra designa&wn de este género 9ue igruu­
men·te &orrespondiera a un entero. 

El inconveniente (mds grave de lo fJfU j>uede cr_eerse, 
siendo causa de incomprensidn para cuakJuura (Jtu 

empieu a estudiar la musica) deriva precisamente, de 
este kecko: que para la forma&idn de cualqµier tiempo, 
ya sea binario ya ternano, se parte del &oncepto de la 
redDnda la &ual, para ·el valor y la suhdivisidn seftaladas, 
es eminentemente cuaternaria. Al contrario, la designa­
&ù}11 y la subdivisidn del tiempo m la musica no de/Je 
;er otra ,osa que la rela&idn entre el espacio de tiempo 
que l,,a de su/Jdividirse y las partes m que se le su/Jdi­
vide, sin ningun lazo &on cualquier espado de tiempo 
/ijamente <kterminado ni con cualquiera .figura pe 
su/Jstancialmente o solo nominalmente lo represmte, coltW 
sut:ede aluJra - por ejemplo - con la redonda. 

Solamente asi se logrard dar el &oncepto de la 
formacidn del tiempo musi'&al la preeisidn y la elasti&idad 
necesarias para· su &omprensùhz. 
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Inoltre il significato estètico. dei valori muta straor­
dinariamente e sostanzialmente a seconda delle necessità 
ritmiche, come pu9 constatare chiunque si renda contQ 
di ciò che qualunque figura rappresenta in un andamento 
binario in confronto a qu1nto la stess~ figura rappresenta 
in un andamento ternario. L'assurdo lamentato,. perciò; 
non è tanto nel simbolo quanto nel fatto' che,noi, nel 
suddividere la figura che consideriamo come unità a 
sè, dobbiam~ per ragioni ritmiche fare astrazione 
dall'unità da cui essa deriva. 

Matematicamente, 9/8 è uguale a. 9 volte 1/8; perciò, 
essendo convenzionale la rappresentazione di 1/8 con 
una croma, si potrà dire, come oramai da moltissimo 
tempo è in uso, 9/8 eguale a 9 crome. Essendo però 
anche la determinazione di 9/8 poco esatta, perchè non 
indica nulla in rapporto al tempo, oppure - il · che .è 
peggio - indica specificatamente 9 volte 1 /8 di semi­
breve, ho pensato che la rappresentazione più evidente 
del tempo e della sua suddivisione possa consistere in 

questo segno ~. per restare nell'esempio, che significa ev ' 
la misura (espressa cpl simbolo ~ ) divisa (espresso 

con la linea-) per od in 9 crome (espresso con la 

cifra e la figura convenzionale e nota). Nello stesso 

modo avremo, ad esempio : ES, t::::t, ~, cioè una 
· 4 r. •r e~ 

misura divisa in 4 semiminime, una in 3 semiminime, 
un'altra in I 2 semicrome. 

In tal modo, ad una maggior precisione corri­
sponderà una più chiara comprensione perthè sapremo 
a colpo d'occhio non soltanto di quanti elementi 
l'autore ha costituito il tempo, ma ançhe in quante 
parti vuole che la misura sia suddivisa, determinando 
così senz'altro l'accentuazione ritmica. 

Infatti, il tempo ordinario potremo indicarlo con 

~, oppure ~, oppure ~, oppure ~, determinando ,o ~r . •i a, 
senz'altro che la suddivisione e quindi l'accentuazione 
deve essere in uno, in due, in quattro, in otto. 

Analogamente, l'indicazione t=t, sarà - per il tem-
9~ 

po - corrispondente a E3, ma la designazio_ne ritmica sr· 
sarà in ambedue i casi di una evidenza incontestabile. 

L'innovazione proposta rivela i suoi vantaggi anche 
e sopratutto nei casi di formazione di tempi inusitati 
o di ritmi nuovi. In un caso di questo genere, ad 
esempio, 

De otra parte, et signijicado estético de los 'l!a/ores 
camlna éxtraordinaria y substancialmente segun las· 
necesidades rtimicas, como fruede

0 

constatar el que se di 
cuenta de lo que es cualquiera fi3ura en un m.ovimi.enlo 
binario y lo que es la_ misma figura en un mO'llimien"! 
ternario. El absurdo lamentado, por lo tanto, no existe 
tanto en el simbolo como en et kecko de que nosostros, 
al subdi'llidir la figura que consideramos como unidad 
en si, debe-mos, por razones ritmicas, kacer a/,straccion 
de la unidad de la cual deriva. 

Matematicamente 9/8 es igual a 9 veces 1/8; por 
.esto siendo convencirmal la representacidn de I /8 con una 
r.orckea ·se podrà decir: como ya tksde muc/u, tiemj)IJ se 
usa, 9/8 igual à 9 corckeas, Si'endo èmjJe'l'o tambien la 
determinacùJn de 9/8 poco exacta, porquJ no i"ndi&a natia 
en relacion con et tiempo, o bien, lo que es /JeOf', indica 
manijiestamente 9 veces I/8 de redonda, ke pensado que 

· la representacidn mds evidente del tiempo y de su SUbdi~ 

visùJn pueda consi"stir en esle signo ~ para ffUdar 
. 9~ 

en el demplo, que significa ei compds (expresado con 

el simbolo ~ ) dividido (expresado con, la linea-) 

por o en 9 corckeas, exP,,esado con la cifra y la 

fil(ura convencional conocùla. Del mismo 1nodo tendremos 

per demplo: E3., ~, t=I, es decir un comj>as dwidido 
4r sr 12-

en 4 negras, otro en 3 nèg,·as, otro en I2 semicor­
ckeas, etc. 

De· esta manera, a una mayor precisidn ,correspon­
derd una m~s e/ara comprensidn, porqu~ salwemos a 
la primera ojeada no so~o. de cuantos elemento, el aulor 
lza constituido e! tiempo, sino. tambien en cuantas partes 
quiere que el compàs sea subdi'l!idido, determinando as{, 
sin mds, tambien la acentuacuJn rtlmica. 

De kecko, et · tiempo ordinario j>odremos indicarlo 

con ~, o bien ~ o bien ~, o bien t=I, defer-
'io 'F 4r· a~ 

minando igualmente que la subdivisi:<fn y t.fsi misnu, la 
acentuacùJn debe ser en uno, en dos, en cuatro o en oclUJ. 

' Analogamente, la indicacidn E3, serà - para e/ ev 
liempo - correspondiente a 1=3,, 111as la designacùm sr-
rilmica sera en ambos casos de una evidencia i~icontestabie. 

La innovacion propuesta revela sus ventqjas tanzbién 
y sobre todo en !oi casos de (ormacùJn de tirmpos inusi­
tados o de ritmos nuevos. En 1m caso de este género, 
por ejemplo, 

'\ 
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I' autore vuole che i valori di cromà siano equivalenti. 
Senza una nota in margine la cosa sarebbe difficilme:rte 
comprensibile, mentre con la segnatura da me proposta 

; I ij I ; 1,..ju;va1en,; • • r,•r,tr· ece) 

tempo e ri_tmo e rapporti sono d'una chiarezza asso­
luta. 

Non meno chiara e sintetica sarà la designazione 

(1+2+8) 
i~ casi di questo genere: di J i jì ! li i ., lf 
(Frazai, RE LEAR, atto terzo) in cui l'autore, per 

, evitare che l'interprete suddivida la misura in gruppi 
di quattro o di due, come si sarebbe indotti a fare 
per forza dì consuetudine, è costretto ad indicare fra 
parentesi la suddivisione voluta. L'indicazione secondo 

la _ riforma da me proposta ffi) dà, chiara ed 

inequivocabile, anche la percezione della suddivisione 
ritmica. 

L' i_ndicazione metronometrica si riferirà- alla figura, 
precisandosi in tal modo anche l'andamento. Propongo 
di continuare a valersi per qualche tempo ancora finchè 
l'innovazione non sia entrata nell'uso comune delle 
figure indicanti le frazioni di misura per l'indicazione 
métronometrica anzichè della figura corrispondente alla 
misura intera, come sarebbe più giusto, perchè non è 

da tutti suddividere mentalmente uno spazio di tempo 
in parti ~guaii, mentre chiunque è capace di sommare 
piccole quantità di tempo equivalenti. 

Trattandosi, come si vede, sopratutto di eliminare 
controsensi e di sanare bisticci verbali - il che non 
altera affatto nè offende in alcun modo l'essenza della 
musica altrui, anzi servirà a renderne l'interpretazione 
ancora più chiara - così mi decido ad introdurre la 
riforma in questa mia edizione di Chopin. 

In questa stessa edizione introduco un'altra piccola 
modificazione nella segnatura del pedale, per renderla 
sempre più chiara e precisa: quando è opportuno 
l'opportunità risulta evidente senz'altro) aggiungo a 
certe note una legatura che· indica prolungamento di 
tenuta del tasto, facendo ·coincidere con la fine di essa 
l'attacco del pedale di destra. Si eviteranno così molte 
èacofonie pur prolungando certi suoni quando e quanto 
occorre. 

ATTILIO BRUGNOLI 

111 

e/ autor quiere -que los valores de corckea sean equiva­
lentes. Sin una nota al mdrgen esto seria dificilmente 
comprensible, mientras con los signos por m{ propuestos 

(en este caso S::::. I ~ ·n ,~ 
;1;1; 
tiempo y rif7!to y sus 
a6soluta. 

J,equivalentes a_ 8 r ,2r,1r· etc.) 

relaciones son de una clan"dad 

No menos e/ara y sintética serd la designacidn e11 

(:+ 2+8) 
casos de este género: 41 J i,1 S ,i j •i ti 
(Frazzi, RE LEAR, acto tercero) donde et autor,. para 
evitar que el i·nterprete su6divida el compds en grupos 
de cuatro o de dos, como le indudria a hacerlo la fuerza 
de la costumbre, se vé obligado a indicar entre parén­
tesis la subdivision. 

- La indicacidn segun la re/orma propuesta por mi 

/l 
1

4\ nos dd, ·e/ara·~ ·induda61e, tam6ien la percep-
\1r tr r1 -
cùJn de la subdivt"sidn ritmica. 

La ùzdicaci011 metronométrica se referird a la figura, 
precisdndose dè esta manera tambt"en e/ movt"mt"ento. 
Propongo continuar sin:iéndose por algun tiempo todavia, 
kasta que la i·no,dacidn no haya entrado en eluso comun 
de las figuras t"ndicando las fracciones de compdJ_ para la 
indicacùJn metronométrica, mas 6-ien que de la figura cor 
respondiente al compds entero, como seria justo, porqué no 
es dado a todos su6dividir mentalmente un espacio de tiem­
po en partes t"guales, mientras que cada cual es capaz de 
sumar péqueftas cantidades de tiempos equivalentes. 

Traldndose, sobre todo, como se vé, de eliminar 
contrasentidos, y de remedùir errores verbales - lo c•,al 
1w altera en nada ni ojende ·en algun modo la esencia 
de toda clase de musica, dntes bien servirà para lograr 
su int(rpretacidn mds clara - por esto me decido a 
introducir tal re/orma en esta edicidn mia de Chopin 

/ntroduzco en la edicidn otra modificacùJn pequefta 
en la indù:acidn del pedal, para lograrla sùmpre mds 
e/ara y precisa: cuando lo consùiéro ofaJrluno (y la 
oportimidad remlta evi·dente de por si) anado a ciertas 
notas una ligadura que indica prolongacidn en et soste­
nimiento de la tecla, kaciendo coi·ncùiir con et fin de 
este el ataque del pedal de la dereclza. Se evitardn asi 
,nuckas caco(onids, aun jwoiongando ciertos sonidos todo 
e/ tiempo necesario. 
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Dei Valzer di Chopin, 8 furono pubblicati durante 
la vita dell'autore e 7 dopo la morte di lui, per cura 
di G. Fontana che n'ebbe incarico dalla famiglia. 
Quasi tutti questi furono scritti assai prima di quelli 
e sarebbe forse giusto, ordinarli secondo la ragione 
cronolog:ica. Senonchè, .si deve considerare che Chopin 
non li pubblicò quando li scrisse fu perchè non ne era 
completamente soddisfatto e continuamente li migliorò, 
come faceva molto· spesso con qualunque delle sue 
comr,osizioni. Schumann, infatti, scrisse: « Mi ricordo 
benissimo d'aver sentito Chopin eseguire la sua Ballata 
(l' Op, 36) con una conclusione in fa magg.: oggi essa 

. finisce in la min. ». 

Per questa ragione è dubbio se i ValzeI in que­
stione debbano essere classificati seguendo l'ordine in 
cui furono scritti ò quello in cui furono pubblicati. 

A mio parere deve prevalere quest'ultimo concetto 
perchè, strettamente parlando, quelli che Chopin non 
pubblicò in vita non dovrebbero considerarsi nemmeno, 
compiuti; quindi dispongo i Valzer secondo il nu- · 
mero d'opera. 

Per chi voglia avere una visione cronologica di 
questa produzione dò il seguente quadro, nel quale il 
Valzer in mi min figura ultimo soltanto perchè non 
ho. potuto finora rintracciare notizie sulla data di 
concezione. 

De los Valsts de Chofon, od,o fwron pu~lu(d()s 
en vìda del autor y sie/~ después de su muerte, todo al 
cuidado de G. Fontana, por -encargo de la famt1ia de 
Ckopin. Casi lodos estos siete fuer011 escriios /,aslanle 
tiempq dntes que los otros, pur lo que parttte seria fasto 
a/UJra <»'denar/os cronologuamente. 

Pero de/,e considerarse que si Chopin no los pu6/icd 
desf>ues de kal erlos escrito fid P<»' qui no le satis.facian 
completamente y luego /os faé mejqrando, como kacia 
muy a menudo, po, . olra parie, con a/gunu de sus 
t:01nposiciones. Sclt1;mann, en efecto, escri/,id: « Recuerdo • 
6ien ka6er oido a Ckopin ~/ecutar su Balada (la Op . .J~) 
con una conc/11sion en fa may.': alzora. aca/Ja en la men». 

,Por es/a razdn /mede dudarse· si /11s Valses en cue­
stidn de/Jen ser dasificados por e! drden en que fiun,n 
escritos o por e/ tlrden en que fueron pu/Jlieados. 

Segun tni opinidn, eslt! ultimo concej)to es e/ (JIU 

debe prevalecer j)orqué, lza/Jlando claramente, los tp,e 
Chopin ,io publicd tn vida no de6er i'an considerarse · ni 
siquiera aca6ados; es p11r es/o que dispqng11 los Vals~s 
segun el ni'tmer<> de oorà. 

Para el qtte quiera tener rtna visidn cronologica de 
es/a producddn presento el siguiente cuadro, en e! ettal 
e/ Vals en mi men. figura el ullimo, solamente }qr(Jtd 

kasta akora no ke podido adtp,irir ninguna notkia solwe 
la fecka de su concepcidn. 

Numerazione 
Numero d'opera 

Numeruione del 
·composto Pnbblicato 

cronologica pftSellte volume 

N..,,,t!rtU:wtl 
Numwo 4,, om 

N..,,n-aei6n dd 
c.,,,,,Jll!sto m Pi.6iieadol!fl 

cronol/>ri&a ,nsmle wliiml!tl 

l 69 N. 2 IO 1829 1855 
2 senza N. d'op. 15 1829 1872 sii, N.,u om 

3 70 N. 3 13 1829 1855 

4 18 l 1834 1834 

5- 70 N. I Il 1835 1855 

6 69 N. I 'J 1835 1855 

7 34_ N. l 2 ? 183g 

8 34 N. 2 3 ? 1838 - 39 

9 34 N. 3 4 ? 1838 - 39 

10 42 5 ? 1840 

II 64 ~- I 6 ? 1847 
12 64 N. 2 7 ? . 1847 

13 64 N. ·3 8 ? 1847 

14 70 N. 2 12 1843 1855 

15 senza N, d' op. 14 ? 1868 si• N, tU ol,ra 
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